
Dalla Pentecoste 1987 al
l'Assunzione 1988 siamo chia
mati a vivere l'Anno Mariano. 
Una iniziativa del Papa , in 
preparazione al 2000. 

La scelta della Pentecoste 
come inizio dell'Anno dedica
to alla Madonna sembra e
sprimere l'intenzione di voler 
ricondurre la Chiesa alle sue 
origini vere o, meglio, al mo
mento della sua nascita : 
quando nel giorno della Pen
tecoste lo Spirito Santo sce
se sugli Apostoli e nacque la 
Chiesa, Maria era lì, nel ce
nacolo come il cuore della 
Chiesa nascente. La Chiesa, 
ora in cammino, non può non 
sentire «tutta l'urgenza inte
riore di cogliere i palpiti ma
terni di quel cuore per rige
nerarsi nella sua ansia apo
stolica e nel suo andare mis
sicnario». 

La scelta della festa del
l'Assunzione al cielo di Maria 
come conclusione dell'anno 
speciale sembra voler indica
re a tutto il popolo di Dio un 
concreto riferimento: «il ter
mine glorioso verso il quale 
la storia è diretta e la piena 
realizzazione del destino glo
rioso dell'uomo» . 

APPUNTAMENTO 
IMPORTANTE 

La Madonna oggi è «d i mo
da ». Non so quante appari
zioni siano avvenute di recen
te, vere o presunte. Mi sorge 
un dubbio: non in questi fe
ncmeni dobbiamo cercare i 
veri devoti di Maria. Il devo
to di Maria io lo immagino, sì, 
con il Rosario in mano, ma 
soprattutto silenzioso, umile, 
attento a Dio. pronto ad ac
cogliere e compiere la sua 
volontà, e disponibile ai fra
telli, come lo fu Maria. 

Maria è stata sempre pron
ta ad accogliere il Signore. Il 
suo «SÌ» all'angelo fu prece
duto e seguito da tanti altri 
«sì» al Signore. 
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L'Anno Mariano deve aiu
tarci a imparare da Lei il se
greto dell'accoglienza di Dio ; 
insegnarci a buttare le troppe 
ccse che inutilmente riempio
no i nostri giorni, per far spa
zio al Signore; alimentare in 
noi la nausea per tutto ciò 

che è indegno dell'uomo e 
non può dargli pienezza; far 
invece nascere in noi la sete 
di Infinito. 

L'Anno Mariano sarà per
tanto un appuntamento molto 
importante, oltre che per il 
cristiano, per ogni uomo, per
chè diventi più uomo e risco
pra la propria grandezza. 

«Tu, o uomo, sei stato pro
getta co come abitazione di 
Dio. l\Jel tuo cuore splende il 
mistero luminosissimo della 
Trinità . Alla porta del tuo cuo
re bussa Dio stesso che vuol 
entrare e cenare con te . Affi
na i tuoi gusti! Non perderti 

.. o alma M ad re 

d e l Rede n tore 

por ta sempre 

aperta 

de l cie lo 

e ste ll a 

de l mare, 

socco rr i 

il tuo po po lo 

che cade, 

ma pu r ane la 

a ri so rg ere» . 

Statua de lla B.V. 

Addolorata 

vene ra la ne lla 
parrocchiale 

di Salce 

nel vano inseg uimento di ciò 
che è fugace e inappagante, 
quando I Eterno si è misterio
samente degnato di cercarti 
per farti partecipe della sua 
gloria ineffabile! ». 

SCOPI CHE SI PREFIGGE 

Sono tre i verbi con i quali 
Giovanni Paolo Il ha sintetiz-

zato il clima spirituale del
l'Anno: 

~I) «Approfondire il Mistero 
di Maria e della sua presenza 
nel mistero di Cristo e della 
Chiesa». Per questo il Papa 
ci ha donato la nuova encicli 
ca «La Madre del Redentore», 
della quale è riportato in que
sto bollettino un commento. 

2) «Favorire la devozione 
verso la Madonna » in un rin
novato impegno di adesione 
alla volontà di Dio, sull'esem
pio da Lei offerto, attraverso 
particolari iniziative «inqua
drate nel tessuto dell'anno li 
turgico e nella geografia dei 
santuari, che la pietà ha ele
vato a Lei in ogni parte della 
terra ». 

3) «Far risplendere la Ma
donna sull'orizzonte dell'av
vento dei nostri tempi, men
tre ci avviciniamo alla tappa 
del terzo millennio dopo Cri
sto». 

NOSTRO ITINERARIO 
SPIRITUALE 

«Ogni diocesi celebrerà 
l 'Anno Mariano con pa rtico
lari iniziative» raccomanda il 
Papa. Non sarà dunque ne
cessario il pellegrinaggio a 
Roma . 

In attesa che vengano pre
cisate nella modalità, quanti
tà e tempi le indulgenze giu
bi lari previste e che il Comi 
tato Diocesano predisponga 
il programma di iniziat ive co
muni, la nostra parrocchia si 
propone: 

Celebrare con la dovuta 
preparazione e solennità 
le feste mariane ricorren
ti, in particolare l'Addolo
rata di settem bre, compa
trona della parrocchia. 
Celebrare con maggior 
impegno i due mesi con
sacrati alla Madonna, ot
tobre e maggio per ripren 
dere il gusto della rec ita 
quotidiana del Rosa rio, 
sintes i della vita e delle o-
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pere della Vergine Santis
sima . 
Recita comunitaria del Ro
sario prima della Messa 
prefestiva del sabato. 
Ritorno alla devozione dei 
Primi Sabat i del mese con 
la COMUN IONE RIPARA
TRICE e la pratica dei 
PRIMI CINQUE SABATI, 
così come è piaciuto alla 
Madonna di insegnarci 
per mezzo degli innocenti 
fanc iulli di Fatima . 

Illuminazione continua 
dell'altare della Madonna . 
Pelleg rinaggio parrocchia
le ad un santuario vicino 
in data da stabilirsi. 

Tutto questo, ed altro che ci 
verrà proposto nel corso del-
1' anno, perchè sappiamo 
guardare a Maria come a 
modello di fede e di vita, di 
quella vita quotidiana e ordi
naria che siamo chiamati a 
trasformare, giorno per gior
no, in testimonianza. 

Briciole di un diario 

lR[Nl ASf I ANNI A VOLO DI UCClLLO 
(ultima puntata) 

9 gennaio 1982 - L'assemb lea an
nua le de lla Sco la de i M orti di scute 
il p roblema de l la cus tod ia de l ci
mite ro; dec ide di affida rl a a Angelo 
Colet ti e inv ita le fa mi g lie a con
correre per ass icu rargl i un m inim o 
d i buon se rvizio. 

20 gennaio 1982 - A ssembl ea d el
la assoc iaz ione AVA B: f a il bil ancio 
di d iec i ann i d i v i ta ; il numero de
gli isc rit t i è sa lito a 47, lo sp iri to 
che l 'an ima è sempre q ue ll o inizia
le vo luto d ai fonda to ri. Poichè il 
1982 è stato d ichi arato «anno in
ternaz ionale de ll 'a nziano», I' AVAB 
si p ropone d i farsi carico anche de l 
problema de i nos tri anziani . 

27 febbraio 1982 - D. Renato De 
Vido intratt iene i nos tri giova n i con 
una bell a med itazione su l significa
to de ll a quares ima e su ll a be l lezza 
e fragilità d ella lo ro età. 

27 marzo 1982 - Il co ro po lifonico 
del CTG ci ha regalato in prepara
zi one de ll a Pasqua, una se rata di 
preghiera ca ntata con l 'esecu zione 
d i brani di mu sica sacra. 

Settimana Santa 1982 - E' annun
ciata come un corso d i Eserci zi Spi
r ituali in parrocchia con quotidiane 
meditazioni per i g iovani ed adu l t i 
sui temi fondamentali de ll a v ita cr i
sti ana . 

14 agosto 1982 - Per la festa del 
Patrono viene aper ta nel sa lone par
rocc hi ale la pr ima rassegna d i lavor i 
d i artigianato loca le: una ventina d i 
espositori con interessan ti e prege
voli opere. 

1 settembre 1982 - Con la par
ten za de ll e Suore la parrocchi a si 
impegna a gestire in p roprio la sua 
scuola materna. Inizia il nuovo an
no sco last ico co n pe rsona le tutto 
laico qua li ficato. 

Natale 1982 - M o lto ammirato an
che quest'anno il Presep io all 'aperto 
e il grande al bero illuminato. 

Epi fania 1983 - 11 papa co n la 
bolla «Aprite le porte al Redentore » 
indi ce l'Anno Santo della Reden
zione dal 25 marzo all a Pasqua 
1984. 

6 gennaio 1983 - Un fo lto pub
blico assiste ne l sa lone parrocchial e 
ad un interessante documentario su 
Wamba, sul la mi ss ione catto lica e 
i l suo grande ospeda le dove è stato 
appena inaugura to un padig lione 
intestato ai piccoli M artino Arrigon i 
e Luciano Terribile. 

17 gennaio 1983 - Vengono in
terpel late le famigl ie di Ca sa ri ne in 
merit o all'acce ttazi one da parte de l
la pa rrocchia d e lla donaz ione che 
G. Batt ista (Tifi) Fontanive intende 
fa re de ll'ex chi esetta onde venga 
ri ape rta al culto e al pubblico. L'esi
to de lla consulta zione non è favo 
revo le: mancano ades ioni che sono 
dete rm inanti per l'accettazione. 

29 gennaio 1983 - App laudito 
conce rto d el coro d el la Brigata Ca 
dore. 

6 febbraio 1983 - La Commissio
ne diocesa na per la fam iglia asse
gna il «Prem io del la Bontà Papa Lu
ci ani '83» alla nostra associaz ione 
AVAB. Durante la Messa in Catte
drale il Vescovo consegna al presi
dente L. Capraro la pergamena col 
pres tigioso ri conoscimento e un as
segno di un mi li one che l 'associa
zione devolve alla scuo la materna. 

Aprile 1983 - Una ventata di g io
vinezza è entrata ad animare la li
turgia della Messa prefestiva de l sa 
bato se ra. Set te voc i, due chitarre , 
un po' di ritmo, il tutto in dosi mi
surate da non distogliere da l rac
cog limento e da l la pregh iera. 

3_0 aprile 1983 - Ritorna i I coro 
Agordo con un applaud ito program
ma di canti relig iosi e popolari ispi
rati all a tradizione del la nostra terra. 

21 maggio 1983 - Si esi bisce il 
coro Cortina diretto dal m.tro G. 
Bregani, con i pezz i m ig liori del suo 
repertorio. 

22-27 maggio 1983 - Il parroco 
con se i parrocch ian i, partecipa al 
pellegrinaggio diocesano a Fatima . 

12 giugno 1983 - E' solennemen
te ape rto in d iocesi l'Anno Santo 
del la Rede nzi one con l'inaugurazio
ne de ll e nuove porte in bronzo del 
Duomo in memor ia di Papa Lucian i. 

17 giugno-13 luglio 1983 - Una 
esper ienza nuova per i I parroco tro
varsi, per un mese, malato coi ma
lat i, in ospeda le prima a Bel luno poi 
a Padova. La parrocchia ha dimo
strato di saper camminare anche 
senza di lui. 

26-29 settembre 1983 - 11 parroco 
con 18 parrocchian i partecipa al pel
legrinagg io a Roma per l'acqu isto 
de l giubi leo: 15 pu ll man e circa 800 
pel legr ini da tutta la diocesi. 

2 ottobre 1983 - Nell a festa de l 
Rosario il parroco annunc ia la Vi
sita Pas tora le de l Vescovo dal 29 

genna io al 12 febbra io pross imi , 
precedu ta da una Missione straor
d inaria. 

Immacolata, Natale, Epifania 1983 
Il parroco è ancora assente dal la 
parrocchia: una ri caduta lo cost rin
ge a nuove cu re ospedal iere. Sug
geri sce di rinv iare la Visita Pasto
rale, poi, constatato il lavoro egre
giamente fatto dal comitato, d ispo
ne d i procedere secondo i l program
ma stabilito. 

1984 - Anno g iubilare della par
rocchi a che compie 150 anni. La 
Missione è il primo atto so lenne 
d el le ce lebraz ioni in programma. 

1 gennaio 1984 - Un decreto del 
Vescovo riduce il numero de l le 
M esse festive. Viene soppressa la 
m essa de ll e ore 8 con dispiacere 
per molti fedeli. 

29 gennaio 1984 - So lenne aper
tura d ell a Missione con concelebra
z ione de l Vescovo col parroco ed i 
tre Padri Redentoristi missionar i : P. 
Armando Rizza rdo, P. Cherubino De 
Luca , P. Bartolomeo Bocedi. 

30 gennaio-4 febbraio 1984 - I 
missionari v isitano le famiglie e par
tecipano agli incontri se rali negli 8 
cen tri di asco lto prefissat i presso le 
famiglie. 

5-11 febbraio 1984 - 11 Vescovo 
presiede la G io rnata per la v ita , la 
Giornata del Suffragio, la Giornata 
de l la Riconc iliazi one, la Giornata per 
anzia ni e malati. 

12 febbraio 1984 Chiusura so-
lenne della Missione e Visita Pa
storale. 

18 marzo 1984 - Il nostro Gruppo 
Alpin i ce lebra 20 anni di vita, pre
sente il Gruppo di Reana del Friuli 
e il Coro Agordo con le sue ap
plaudite esecuzioni . 

2 giugno 1984 - La nostra cora le 
vuole ricorda re don Ettore (l e sue 
spoglie sono state appena ricompo
ste ne l loculo de ll a cappe ll a del ci
mitero), il m.tro Chierzi e tutti i 
cantori scompa rsi con la Messa fu
nebre di Chierzi rece ntemente ar
mon izza ta dal m.tro Pietropoli a 4 
voci miste. 

24 agosto 1984 - L' AVAB orga
nizza la festa degli anziani e dei 
nonn i; 120 presenti al p ranzo nel 
sa lone parrocchiale , tra i qua li una 
trisavola e ben 16 bisnonni. 

21 ottobre 1984 - La celebrazione 
del la Giornata Missionaria Mondia
le ha scritto una bella pagina di 
vita de ll a nost ra comunità. Eccezio
na le l 'offerta ra ccolta: un milione e 
seicen tomi la lire. 

27 ottobre 1984 - La sez ione do
natori d i sangue orga nizza una se 
rata pro handicappati. Ad intratte
nere i l pubblico si sono offerti i 
«Belumat» con le loro ben note can
zon i e chiacchiere piene d i brio. 

4 novembre 1984 - Il Gruppo A l
pini, nell'anno dedica to dall'ANA al 
Tri co lore, presenti autorità, ir.se
gnanti, scolari e familiari, hanno 
fat to dono al le scuole elementari 'Ji 
Giamosa di un pen none e della 
bandiera. 

11 novembre 1984 - E' sta to un 
S. Martino diverso ed eccezional e : 
tutti i gruppi e associaz ioni della 
parrocchia hanno dato vita ad una 
festa popolare in grande st ile ailo 
scopo d i raccogl iere fondi per la 
Missione del fratello del parroco 
missionario in · B,r;as·i le: mercat ino, 

piatti tipici del la cucina nostrana, 
concerto del Coro Peralba. 

15 dicembre 1984 - Muore sere
namente all 'età ve neranda di 99 an
ni il papà del parroco. Una numero
sa rappresentanza della parrocchia 
è presente ai funerali a S. Vito dan
do dimostrazione commovente di af
fettuosa partecipazione. 

Natale 1984 - Chiesa affollatiss i
ma al la nostra sempre bella messa 
di mezzanotte che ha avunto que
st'anno come appendice su l sagra
to il presepio vivente impersonato 
da i giovani ne l suggest ivo scenario 
di luci multicolori de l grande albe
ro e de l presepio all'aperto. 

Genna io 1985 - La commissione 
diocesana per l 'arte sacra non ap
prova il progetto del l 'a ltare fisso e 
ambone (opera di Dante Moro) , che 
dovevano rimanere come ricordo 
dell'Anno Santo e del 150" anni ver
sa ri o del la nascita della parrocchia . 

19-26 giugno 1985 - 11 parroco 
con 20 parrocchiani partecipa al pe l
legrinaggio diocesa no in treno a 
Lourdes. 

24 agosto 1985 - Ripetuta anche 
quest'a nno, in occas ione del Pa tro
no, la fes ta de i nonn i e anz iani , ar
ricchita da l le musiche e carose ll o 
della Fanfara del la Briga ta Cadore. 

21 settembre 1985 - La sezione 
donatori di sa ngue in gita a Pa n 
zano in Chianti ( FI) fa i l geme ll ag 
gio con quel gruppo donatori e met 
tono in programma di ritrovarsi pre
sto a Salce. 

7 novembre 1985 - Rinasce l 'U.S. 
Salce con tanto en tusiasmo e un va 
sto programma d i attività sportive 
e soc io-cu lturali. I l comune acqui 
sta e mette a dispos iz ione del l'atti 
vità sporti va loca le il terreno gi à 
utilizzato come campo di cal cio. E' 
nata e sta dando buoni risultati an 
che una squad ra loca le di pa llavolo. 

10 novembre 1985 - Tutta la par 
racchia è ancora una volta mob il i 
tata per la festa di S. Martino: mer 
catino ecc. Il ricavato è dest inato a 
comple tare ed attrezzare i local i del
la scuo la materna destinati ad osp i
tare i nostri anziani. Si esibisce il 
Coro Pera lba. 

29 novembre 1985 - Serata cul
turale de ll 'U.S . Salce : proiezioni e 
commento di diapositive ill ustran ti 
panorami , vette, ardite arrampicate 
su ll e nostre montagne. 

21 febbraio 1986 - Seconda se ra
ta culturale de l l ' U.S. Salce: diapo
si ti ve su l la nostra città : stor ia, arte , 
fo lclore, tradizion i. 

febbra io 1986 Assemb lea 
AVAB. Il signor Lu igi Capraro, do
po 11 anni di presidenza per rag io
ni di sa lu te, a malincuore rasseg na 
le dim issioni e v iene ele tto a sosti 
tuirl o Remigio Picco l in. 

Giugno 1986 - L'U.S. Salce Dal 
Poni Renault si impegna con pre
staz ioni volontarie a rea l izzare un 
nuovo campo sporti vo per pallavolo 
e tenn is su l terreno adiacente alla 
scuola materna concesso dalla pa r 
rocchia. 

30 giugno 1986 - 11 pa r roco cele
bra i 40 anni d i sacerdo z io ed i 36 
ann i di permanenza a Salce. Un 'oc
cas ione per riflettere sul l' immenso 
dono de l «santo e tremend o sacer
dozio» che il Signore gli ha rega
lato e per rivivere con umiltà e gra 
titud ine immen sa il lungo cammino 
fatto assieme alla sua com u ni tà. 



BOLLETTINO PARHOCCHIALE 

Commento alJ!I Enciclica 

LA MADRE DEL REDENTORE 
La Vergine Maria 

nella vita della Chiesa in cammino 

Non è compito facile pre
sentare brevemente l'ampia 
Enciclica che Giovanni Pao
lo II ha voluto donare ai fe
deli in occasione dell'Annun
ciazione del Signore. Si trat
ta di un testo che deve ac
compagnare l'itinerario de~
la Chiesa di Cristo verso il 
terzo millennio, in particola
re in questo Anno Mariano 
1987-88. 

L'Enciclica si apre con u
na introduzione compren
dente i numeri 1-6. La Ma
dre del Signore viene pre
sentata innanzitutto nel pia
no della salvezza in rapporto 
a Cristo e alla Chiesa. 

Il testo di Gal 4,5-6 viene 
commentato dal Papa in 
chiave trinitaria, salvifica ed 
ecclesiale. In Maria contem
pliamo l'inizio della Santa 
Chiesa. In cammino verso il 
ritorno del Signore, essa pr?
cede ((ricalcando l'itinerario 
compiuto da M~r~a)) (n: 2). 

Il cammino, l'itmerano, la 
peregrinazione d~ fe~e . sono 
il leit-motiv dell Enciclica. 

L'approssimar~i dell'a~no 
duemila è l'occasione stanca 
che spinge a rivolgerci a Ma
ria. . 

Il documento del Papa si 
pone su un piano eminei:ite
mente pastorale, esper~en
ziale rivolto ad una Chiesa 
in c~mmino e ad un'umani
tà in divenire. 

Parte I . MARIA NEL MI
STERO DI CRISTO (nn. 7-
24). 

E' la parte più ampia ed 
anche la più impegnata dal 
punto di vista teologico- dot
trinale. 

1. Piena di grazia (nn.7-11) 
Maria viene considerata 

ripetutamente nella splendi
da cornice dell'inno di Efe
sini (1,3 ss) che rivela la be
nedizione e l'eterno disegno 
del Padre : Egli ha scelto 
Maria, in Cristo, perchè fos
se ((a gloria della sua gra
zian. Il disegno divino si ri
vela nell'Annunciazione, in 
cui Maria viene salutata co
me C<kecharitomènell, cioè 
piena della grazia e della 
benedizione di Dio. 

2. Beata colei che ha credu
to (nn. 12-19) 

La pienezza di grazi~, ~n
nunciata dall'angelo, signifi
ca il dono di Dio stesso; la 
fede di Maria, proclamata da 
Elisabetta nella visitazione, 
indica come la Vergine di 
Nazareth abbia risposto a 
questo dono n (n. 12). 

Il C<fiatn di Maria (Le 1,38) 
viene accostato all'obbedien
za sacrificale del Figlio se
condo Eb 10,5-7; la sua fede 
è messa in relazione con 
quella di Abramo, padre dei 
credenti (cfr. Rm 4,12). L'an
nunciazione per la fede di 
Maria è un momento culmi
nante ma anche ((il punto 
di pa~tenza, da cui ii:iizia il 
suo itinerario verso Dio, che, 
attraverso prove progressi
ve la conduce, pellegrina di 
fede, fin sotto la croce del 
FigliOll . 

3. Ecco la tua madre (nn. 20-
24) 

((Se mediante la fede Ma
ria è divenuta la genitrice 

Madonna della tenerezza 

del Figlio datole dal Padre 
nella potenza dello Spirito 
Santo, conservando integra 
la sua verginità, nella stessa 
fede ella ha scoperto ed ac
colto l'altra dimensione del
la maternità ... Maria madre 
diventava così, in un certo 
senso, la prima "discepola" 
di suo Figlio, la prima alla 
quale egli sembrava dire: 
"Seguimi"n (cfr. Gv 1,43). 

A Cana l'intervento di Ma
ria è un ((andare incontro ai 
problemi dell'uomo)), ma al 
tempo stesso un introdurli 
nel raggio della missione e 
della potenza salvifica di 
Cristo. Se in quell'occasione 
viene presentata la materni
tà premurosa di Maria agli 
inizi dell'attività del Figlio, 
presso la croce, nel momei:-to 
culminante del suo sacrifi
cio tale maternità nell'eco
no~1ia della salvezza viene 
solennemente confermata. 

Parte II. LA MADRE DI DIO 
AL CENTRO DELLA CHIE
SA IN CAMMINO (nn. 25-
37) 

1. Nel cammino-pellegri
naggio della Chiesa attra
verso lo spazio ed il tempo? 
Maria è presente come colei 
che è beata perchè ha cre
duto. Il cammino della Chie
sa incomincia con la Pente
coste, e già agli inizi di tale 
itinerario Maria è presente 
in preghiera e come t~sti
mone eccezionale del miste
ro di Cristo. 

Proprio questa fede di_Ma
ria ccpreceden la testm~o
nianza r.postolica della Chie
sa, e permane nel cuore del
la Chie::;:i.. 

A vvic:nandoci in pellegri
naggio di fede, al t~rmin.e 
del secondo millennio cri
stiano, in questo tempo ?i 
vigilia e di avvento, Mana 
è particolarmente p~es~nte 
nella vita e nella missione 
della Chiesa. Presenza che 
oggi si esprime in molteplici 
forme, come in tutta la sto
ria della Chiesa. Essa si ma
nifesta al livello di fede e di 
pietà personale, familiare, 
ecclesiale e particolarmente 
nei grandi santuari <c nei 
quali non solo individui. o 
gruppi locali, ma a volte 111-

tere nazioni e continenti cer
cano l'incontro con la Madre 
del Signore, con colei che è 
beata perchè ha creduto ... » 
(n. 28). 

Nei santuari il popolo cri
stiano cerca l'incontro con 
la Madre del Signore per es
sere consolidato nella sua 
fede. 
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2. Il cammino della Chiesa 
e l 'unità di tutti i cristiani 

Il cammino della Chiesa 
oggi più che in altri tempi 
è caratterizzato dall'ecume
nismo, perchè veng·a final
mente eliminato lo scandalo 
delle divisioni tra i creden
ti. Maria potrebbe essere se
gno e presenza di comunio
ne. Profondamente venerata 
nella Chiesa Cattolica ed in 
quelle di Oriente, ella è ri
conosciuta anche dalle di
verse confessioni cristiane 
come madre del Signore e 
madre del discepolo: u Per
c hè, dunque, non guardare 
a lei tutti insieme come alla 
nostra Madre comune, che 
prega per l'unità della .fami
glia di Dio e che tutti pre
cede alla testa del lungo cor
teo dei testimoni della fe
de ... ?» (n. 30). 

La riflessione ecumenica 
si conclude col solenne au
spicio che la Chiesa di Cri
::ito torni finalmente a respi
rare con i suoi «due polmo
ni•i: l'Oriente e l'Occiden'Ge. 

3. Il Magnificat della Chiesa 
n cammino 

Nel cammino della Chiesa, 
Maria è una presenza co · 
stante. Lo dimostra in parLi
colare il canto del Magnifi
cat che ((sgorgato dal pro
fondo della fede di Man::.i. ... 
r.on cessa nei secoli di vib1 a
re nel cuore della Chiesa ·' 
(n. 35). La comunità dei cre
denti lo ripete ogni giorno 
non solo nella liturgia, m:;i. 
si sforza di incarnare il me::i·· 
saggio per illuminare le clif~ 
ficili e intricate strade degli 
uomini. 

Parte III . MEDIAZ!Oì\'l~ 
MATERNA (nn. 38-50) 

1. Maria, serva del Signore 
(nn. 38-41) 

L'Enciclica ha usato espli
citamente il termine <cme
cliazionen che, com'è noto, 
ha sempre creato qualch.e 
problema a livello ecumeni
co. Lo fa, tuttavia, ribaden
do con grande chiarezza la 
unl cità e centralità della 
mediazione di Cristo, e pre
cisando che quella di Maria 
è una mediazione maternall. 

2. Maria nella vita della 
Chiesa e di ogni crisUano 
(nn. 42-47) 

L'Enciclica riprende il te
:::.to conciliare di LG, n . G:-;: 
c1 La beata Vergine per il clo
no ... della divina maternità, 
che la unisce col Figlio re
dentore e per le sue singo
lari gra~ie e funzio_ni , è pure 
intimamente congmnta con 
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la Chiesa: la Madre di Dio 
è figura della Chiesa... cioè 
nell'ordine della fede, dellR. 
carità e della perfet ta unio
ne con Cristo" (cfr. Rm, n . 
42). Quale Vergine e quale 
Madre, Maria resta peqmne
men te «figura" della Santa 
Chiesa . Si può affermare che 
la Chiesa apprenda da Maria 
la sua maternità. Come la 
Vergine è a l servizio dell'In
carnazione, così la Chiesa 
serve a lla rigenerazione spi
rituale dei figli di Dio me
diant e la grazia e i sacra
ment i. 

La Chiesa è anche vergine 
come Maria, sposa senza 
macchia e senza ruga che 
«custodisce la fede da ta a 
Cristo». Custodisce anche, 
inversamente, la fede rice
vuta dal suo Signore, sull 'e
sempio della Vergine che 
conservava e meditava nel 
suo cuore (cfr Le 2, 19.51). 
Maria è dunque immagine, 
figura della Santa Chiesa , 
ma anche Madre dei creden
ti, poichè «la maternità del
la chiesa si attua non solo 
secondo il modello e la figu
ra della Madre di Dio, ma 
anche con la sua cooperazio
nen (n. 44). 

M ater Ecclesiae 

«Ai piedi della Croce ha 
inizio quello speciale affida
mento dell'uomo alla Madre 
di Cristo, che nella storia 
della Chiesa fu poi praticato 
ed espresso in diversi modi» 
(n. 45). Maria è stat a procla
mata Madre della Chiesa di 
tutti e singoli i credenti, ~1a
dre dei figli di Dio. 

3. Il senso dell'Anno Maria
no (nn. 48-51) 

Pr?prio t ale legame, che 
congiunge l'umanità e la sua 
storia a quest a Madre ha 
indotto il Pontefice a pr~cla
mare un anno mariano in 
preparazione a l terzo mil
lennio. In tale contesto sto-
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rico è parso opportuno ri
flettere in maniera appro· 
fondita sull'insegnamento 
del Concilio circa Maria nel 
mistero di Cristo e della 
Chiesa. E' importante nota
re, tuttavia, che non si trat
ta di un semplice studio del 
Concilio, ma di qualcosa di 
più, di più ampio e impegna
tivo, chè preferiamo espri
mere con le parole del Papa : 
«Si t ratta qui non solo della 
dottrina della fede, ma an
che della vita di fede e, dun
que, dell 'autentica "spiritua
lità mariana" vista alla luce 
della Tradizione, e special
mente, della spiritualità alla 
quale ci esorta il Concilio 
(n. 48)". 

In questo anno mariano, 
«la Chiesa viene chiamata 
non solo a r icordare tut to 
ciò che nel suo passato testi
monia la speciale, materna 
cooperazione della Madre di 
Dio a ll 'opera della salvezza 
in Cristo Signore, ma anche 
a preparare, da parte sua, 
per il futuro le vie di questa 
cooperazione : poichè il ter
mine del secondo millennio 
cristiano apre come una 
nuova prospet t ivan (n. 49). 

La prospettiva è ecumeni
ca: il Papa pensa alla comu
nione nella fede da recupe
rare fra tutti i cristiani ; 
pensa in particolare alla 
Russia, il cui millennio della 
conversione a Cristo coinci-

de con l'anno consacrato al
la Madre del Signore. Lo 
sguardo del Pontefice si 
spinge olt re per affidare a 
Maria l'aspirazione verso 
una effettiva fratellanza u
niversale già espressa nel
l'omelia del 1" gennaio 1987 
e qui ribadita (cfr n . 50). In 
questa luce - che è la pro
spettiva finale del documen
to - il Papa cita LG, n . f59: 
«Tutti i fedeli effondano in
sistenti suppliche alla Madre 
di Dio e Madre degli uomini, 
perchè Ella ... interceda pres
so il Figlio suo, fino a che 
t;utte le famiglie dei popoli... 
in pace e concordia siano fe
licemente riunite in un solo 
popolo di Dio, a gloria della 
santissima e indivisibile Tri
nità". 

La conclusione è una me
ditazione piena di stupore 
sull 'antifona «Alma Redem
ptoris Mater», stupore di 
fronte alla «grande svolta» 
nella storia dell'umanità, 
segnata dalla nascita del Fi
glio di Dio dalla Vergine per 
la nostra salvezza. Alla Ma
dre del Redentore, al termi
ne di questo millennio, sale 
con tin uamen te I 'in vocazio
ne : Soccorri! Soccorri I 'u
manità in cammino verso il 
suo futuro, soccorrila perchè 
non cada, o, se caduta, ri
sorga! 

(da " Parrocchia"). 

I due Consigli Parrocchiali 
A lla luce del nuovo Cod ice d e lla 

Chiesa e d el Concordato in tutte le 
Parrocch ie devono essere costi tu it i 
due Consigl i: 

li Consiglio Parrocchiale p~r la 
Pastorale (C.P.P.). 

2 - Il Consiglio Parrocchiale per gli 
Affari Economici (C.P.A.E.) . 

li primo è vivamente raccoman
dato : «Raccomand iamo v ivamente la 
cost ituzione del C.P.P. in ogn i Par
rocch ia» (decreto vescov i le 23-6 -
1980 ) . 

11 second o è obb l igato rio : «Si p re
scri ve che in ogni Parrocchia sia co
stitui to i l C. P.A. E.» (decreto v esco
v ile 4-3- 1987) . 

PERCHE' QUESTI CONSIGLI? 
Per d ue mot iv i : 

1) Perchè questa è l 'immag ine 
de lla Chiesa che ci ha dato il Con 
cilio: u na Chiesa nella q uale nessu 
no è passivo. Col Battes imo si en
tra a far parte d el la Ch iesa, e ogn i 
battezza to ha i l d ir itto-dovere d i 
pa rtec ipa re e contribu ire attivamen
te alla miss ione della Ch iesa ne l 
mondo. 

2 ) Perchè questo è i l nuov o m o
do d i pensare la Parrocchia secon 
do il Conci l io affinchè possa meg l io 

svolgere la sua missione: u na co
mun ità dove i la ici, assieme al lo ro 
Pasto re, si fanno garant i e corre
sponsab i l i del la sua attiv ità pasto ra
le ed econom ica . La conduzione d i 
una Pa rro:ch ia è tanto più ef ficace 
quanto più viene partecipata e si 
avva le d i una plu ral ità d i esper ien
ze e di competenze. " Accog lie re i 
la ici nel la col laborazione è un do
vere; ascoltare le loro esperienze ed 
i lo ro cons ig l i è un arricchimento 
di luce; assumerl i non solo nel la 
f ase pass iva del l 'esecuzione, ma al
tresì in quella attiva d el la ri cerca e 
del le decisioni è un r iconoscimento 
dei d on i d i sapienza e d i g raz ia che 
cost itu iscono il loro carisma per i l 
va ntag g io d ella Com un ità». 

COSA SONO E CHE COMPETENZE 
HANNO? 

I due Consig li per la Pastorale e 
per l'Econom ia sono due g ruppi di 
laic i, e letti d al la Comun ità, che rap
p rese ntano la Comunità nella gest io
ne pastora le ed economica d el la 
Pa r rocch ia; che mettono a d isposi

zione d el la Comunità le propr ie ca

pacità p rofessionali e le p roprie e

sper ienze; che aiutano i l Parroco a 

fare p iani pastoral i ed econom ici e 

a rea l izza rli con attiv ità e spese che 

sia no ut ili a tutt~ ··.Ja. Comunità. 

I due Consigl i hanno com petenze 
e dura ta d iverse, e sono autonomi 
e d ist inti. 

A l pr im o (CPP ) spetta stud iare, 
esam ina re la v ita rel ig iosa de lla Par 
rocch ia, l 'educazione cr istiana ne l le 
var ie e tà, la pratica de l la ca rità nel
le v ar ie forme; ogni membro di 
questo Consigl io, secondo la propria 
diversa sensib i l ità, d ice quel lo che 
lo colp isce, que llo che per lu i è im 
portante. Da questo pr imo momen 
to di ascolto e d i dialogo, insieme, 
si passa ad elaborare e propor re 

prat iche conclusioni attraverso u n 

p iano pastorale parrocchia le, tenen

d o p resent i le dirett ive de l Vescovo 

per tu tta la d iocesi . 

Dura in ca r ica 3 anni e, in base 

al la popo lazione del la nost ra pa r roc

chia, può essere composto d a 15 
mem b r i, parte nominati, pa rte elett i. 

A l secondo (CPAE ) spetta coa

d iuvare il Parroco nel settore eco

nomico, facendosi garante p resso la 

Comun ità d e lla retta am m in istrazio

ne dei ben i: cu rare la conservaz ione 

e manutenz ione degli ed ifici , arre

di ecc., dare i l proprio pa rere su 

progett i e spese, p rovved ere al le 

esigenze economiche d e l la Comu

n ità , i n part icolare all 'equo sos ten

tamento de l cle ro, al g iusto com 

penso d e l personale d ipendente ecc 

Dura in ca rica 5 ann i e può esse 

re com posto da 8 membri . Pe r vo

lontà de l Vescovo questo Consig lio 

(che sost i tuirà l' attuale Consig l io d 1 

amminist raz ione ) dovrà ent rare in 

funzione i l 1·' gennaio 1990. 

Penso che a nessuno sfugge I' im . 

portanza di q uest i due organismi 

rappresentat iv i in parrocch ia. Confi 

dando ne lla b uona volontà di col la 

boraz ione e nel senso d i responsa· 

b ilità di tutt i speriamo, entro J'ann< 

di cost ituire anche no i i l CPP. d , 

q uale pot remo avere ind icaz ioni 

suggerimenti per costi tu ire, entro i l 

1" gennaio 1990, anche l'altro, i l 

CPAE. 

Statistica 

parrocchiale 

RINATI NEL BATTESIMO 

Nessuno dal 15 gennaio. 

UNITI IN S. MATRIMONIO 

l ) Della Vecchia Vito da Can
zan con Fiabane Carmen dn 
Cavarzano il 6 g iugno. 

A M ussoi: Fagherazzi Maur izio 
da Bettin con Giacobbi Ma
nuela il 3 maggio. 

NELLA PACE DEL SIGNORE 

5 ) De Nart Enrico da G iamosa 
di anni 86, il 4 aprile. 

6) Praloran Emilio da Col di an
ni 7 4, il 20 maggio. 
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Cronaca parrocchiale 

LA MESSA DELLA 
PRIMA COMUNIONE 

è stata celebrata domenica 24 
maggio. E' riuscita bene. I bam
bini hanno vissuto con grande 
ca lore questo avvenimento. So
no stati loro i protagonisti di 
tutta la cer imonia liturgica e, 
malgrado le immancabili incer
tezze dovute all'emozione, han
no dato al la M essa un carattere 
di solennità, di fam il iarità e di 

sciremo a portare a termine i 
lavori di r ifinitura a ltre domande 
d i accog limento, già pervenute, 
potranno aver seguito. Crescono 
intanto anche i problemi, ma 
con la buono volontà di tutti e 
con l'a iuto della Provvidenza, 
ho fi ducia che sapremo supe
rarli. 

Dobbiamo ricordare che pos
sono essere ospitati solo anzia
ni che siano autosufficienti, in 

Cicuto Marco, Carlin Renè, Dell'Eva Elisa , De Rigo Alberto, Trevisson Elena, 
Ranon Stefano, Bogo Dimitri, Coletti Michele, De Pi:coli Claudia. Catechi
sta: Letizia Bianchet. 

semplicità che ha commosso 
tante persone. 

O ra è importante che conti
nuino perchè la Prima Comu
nione deve costituire non un tra
guardo finale, ma una tappa o 
meglio un punto di partenza. 

QUESTO MESE DI MAGGIO 
I ragazzi sono stati fedeli , in 

buon numero, ogni sera all'ap
puntamento con la M adonna. La 
forma nuova del Fioretto, già 
collaudata , adottata per non 
costringere i ragazzi ad una 
presenza passiva e annoiata, 
ma ad essere protagonisti ed a
nimatori della liturgia, li ha cer
tamente invog liati ad interveni
re. Meno g li adulti , sempre un 
po' resti i a lle novità. Appare 
difficile sa ldare insieme i desi
deri di chi vorrebbe conservare 
la pura e semplice reci ta del 
Rosario e di quel li che prefer i
scono unire a lla preghiera vo
cale anche quella menta le. 

ASSISTENZA ANZIANI 

La nostra tanto auspicata ca
sa di sogg iorno per gli anziani 
della parrocchia è ormai una 
realtà. Piccola e modesta, ma 
accog I iente ed efficiente. Quat
tro sono già da qualche mese 
g li ospiti fiss i. Potrà ospitarne 
fino a dieci, non appena saran
no completat i i local i a ciò de
stinati. Se entro l'autunno riu-

grado cioè di bastare a se stessi 
almeno nei b isogni primari, per
chè non possiamo assumere, 
per il momento, persona le infer
mieristico qualificato. Avvertia
mo tuttavia una necessità: di 
avere una persona, libera da 
impegni di lavoro e di famig lia, 
che possa dedicarsi, quasi a 
tempo pieno, alla loro assisten
za: fare qualche compera, an
dare in farmacia, r iscuotere la 
pensione, aiutare a preparare il 
mangiare ecc. E' possibile tro
varla? Sarebbe una vera bene
d izione! 

Un pensiero riconoscente va
da a Emilio Pra loran che ho la
sciato alla casa di sogg io rno per 
anziani i suoi mobil i. 

«3 PAS COI DONATORI » 

Saboto 25 aprile si è svolta 
la 3" edizione della marcia non 
competitiva «3 pas coi donato
ri » organizza ta dalla sezione 
AE}VS di So lee allo scopo di sen
sib ilizzare la popolazione sul 
prob lema del la donazione del 
sangue. 

Sorretta da una bellissima 
giornata di sole, la manifesta
zione è riuscita perfettamente 
anche se la partecipazione dei 
concorrenti (21 O) è stata infe
riore all 'anno scorso, data la 
concomitanza di un'altra corsa 
a Borgo Piave. 

A tutti i concorrent i è stata 
consegnata una graziosa pianti
na di fiori a ricordo della ma
nifestaz ione. Sono stati prem ia
ti, oltre che i primi 20 classifi
cati , anche i gruppi p iù nume
rosi , i g ruppi dei donatori, la 
prima donna ecc. e a conclusio
ne numerosi e ricchi premi sono 
stat i estratti o sorteggio. 

OLTRE LA DROGA, L'UOMO 

Questo il tema del la conver
sazione tenuta 1'11 maggio nel 
salone parrocch iale, presente un 
folto pubblico specie di giovani, 
dal presidente del Ce.1.S. (Cen
tro Italiano di Sol idarietà) don 
Gigetto De Bortoli coadiuvato 
da due operatori e da due gio
vani giunti a lla terza fase del 
recupero, quella del ri entro . 

Dopo una breve prolusione, 
con il supporto di diapositive, è 
stata illustrata l'attività del Cen
tro di Belluno nelle sue tre fas i: 
dell'accog lienza con sede a Bor
go Piave, del recupero con se
de a Crede, del rientro e inseri
mento nel la società con sede 
nell'ex asilo di Bolzano. 

Interessante il metodo tera
peutico adottato dal Centro d i 
Belluno: nessun medicina le e 
neppure obblighi d i lavoro pro
duttivo. Il drogato non è mala
to da curare, ma una persona 
che deve ri trovare se stessa, ri
scoprire i va lori della vita e ri
costruirsi come uomo. Il drogato 
deve solo volerlo; se lui non 
vuole nessuno può dargl i una 
mano. E può volerlo e può far
cela, anche se non da solo, co
me hanno testimoniato, con 
commoventi parole, i due ra 
gazzi presenti uscit i dal «giro»: 
con sofferenza, sì - hanno det
to - ma grazie a lla nostra te
nace volontà accompagnata dal 
lavoro di g ruppo e dal sostegno 
dei compagni più anziani d i pro
gramma, siamo riusciti a ritro
vare noi stessi, la consapevolez
za del nostro «io» e la serenità 
e fiducia nella vita . 

GITA A SIENA 

L'anno scorso a Firenze, que
st'anno a Siena il 25-26 apri le. 
E' la gita di primavera che il 
nostro G ruppo Alpini organizza, 
al la qua le partecipano anche fa
miliari e simpatizzanti attirati da 
una buona organizzazione e 
dall'affiatamento fra i gitanti. 

Il soggiorno nella città del 
Pa lio è stato facilitato ed age
volato dagli amici (mai cono
sciuti prima) del Gruppo A lpini 
di Siena, che si sono prodigati 
per due giorni ad accompagna
re i bellunesi nel giro turistico 
ed i l sabato sera li hanno ospi
tati nella loro bella sede per la 
cena. 

Il sabato mattina è stata vi
sitata l'Abbazia di Monte O live
to Maggiore, una delle più bel-
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le non solo della Toscana, ma 
di tutta Ita lia. N el pomer iggio, 
accompagnati da una g iovane, 
ma prepara ta guida, sono stati 
visitati: la Ch iesa di S. Dome
nico (sopra Fontebranda) , i l 
Duomo, la Casa di Santa Cate
rina , con sosta nel la Piazza del 
Campo o del Pa lio, passeggiata 
sul Corso e descri zione dei prin
cipali pa lazzi. 

Domenica mattina un po' li 
bera per la sa lita a lla Torre del 
Mang ia, visita a l Museo del Pa
lazzo Civico, alla Pinacoteca, 
alla Piazza del Campo, con in
contro con g li sbandieratori del
la Contrada del M ontone. 

Viaggio in comodo pu llman di 
« Do1omiti Bus>' , per una gita 
senza sorprese, vis ione abba
stanza dettagliata , seppur in 
breve tempo, di Siena, in alle
gria e potremmo di re anche in 
amicizia , che è quello che con
ta in una compagnia. E .. . l'an
no prossimo? 

DONO AD UN AMMALATO 

Il d irettore dell 'Opera Dioce
sana Pellegrinaggi mi comunica 
che alla parrocchia di Solee è 
stato rega lato un viaggio a 
Lourdes per un ammalato a l pel
legrinaggio in treno del 16-22 
settembre prossimo. 

..: Le invio la r icevuta di L. 220 
mi la per l'ammontare di una 
quota per un ammalato a Lour
des della sua parrocchia. Secon
do l'intenzione del donatore, 
nessuno dovrà sapere chi ha fat
to il dono. Sarà sufficiente per 
l'assegnazione, che si tratti di 
una persona bisognosa della 
parrocchia». 

E' un dono grande e bell issi
mo, che a lla luce dell 'Anno Ma
riano, acquista un significato tut
to particolare. A chi lo daremo? 
Col Presidente dell 'associazione 
/>\/AB abbia mo concordato di 
attendere le segnalazioni d i 
qt:anti vorranno approfittare, 
poi, per non fare preferenze, 
lascieremo decidere alla sorte . 

Ringraziamo d i g ran cuore 
l'anonimo generoso donatore e 
lo vogliamo assicurare che a lla 
grotta di Lourdes avrà un par
ticolare r icordo da parte del for
tunato pellegrino . 

FLASH SULLA SCUOLA 
MATERNA 

11 tepore primaverile, tanto at
teso, ha risvegl iato nei bambini 
il desiderio d i uscire dal chiuso 
delle aule e scorazzare come 
rondini all'aria aperta. 

In questo periodo ogni giorno 
c' è aria di a ttività nuovo per i 
30 piccoli ospiti . 

e E' ripreso neg li ultimi g iorn i 
di aprile l'appuntamento con la 
piscino di Lombioi per un buon 
numero dei nostri p icco li, fe lici 
di sguazzare nell 'acqua al le pre
se con le prime nozioni di nuoto. 
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• Festa degli a lberi il 13 a 
pri le. Hanno messo o dimora, 
nelle fosse tte precedentem ente 
preparate da i popò o due passi 
dallo scuoio, 18 piantine do 
frutto. E' stato uno festa per lo 
ro ormeggiare con palette e ro 
str elli ni, imbrattarsi di ter ra, ap
pendere i l car toncino col pro
prio nome od ogni piantino, 
inoffìor lo ... O ro ognuno segue 
lo p roprio piant ino nel suo svi 
luppo , con curioso attenzio ne 
o lla spuntare di uno fogl io, d i 
un ramoscel lo. 

• N o n po tevo mancare lo fe 
sta d ello mamma a nticipato o l-
1'8 moggio, con poesiole e re
galini creoli con le loro mani, 

Preme ttiamo che «toponimo» è il 
nome proprio di una loca lità e quin
di «toponomastica» è l' insieme dei 
to pon imi (nomi) di una re gione e, 
più estesame nte, il complesso dell e 
d enominazioni di strade, piazze, 
e cc. d i una città. 

Abbiamo a:cenna lo in art icoli pre 
cede nti che la loca lità su cui insiste 
ogg i Sa n Fermo una volta ve ni va 
d enomina ta Ba ldeniga e ci v iene 
fa llo di osservare che nel bellunese 
esistono due località da tale nome 
1110110 simile, appunto Baldeniga e 
Baldenich, su un promontorio ad est 
di Be lluno (dove sorgono le Carce
ri) e d il cui no111 e va sempre più 
in di suso. 

Da lla re lazione di don Giuse ppe 
Arf1e nla riportiam o: 

«Secondo il pa re re di qua lche e 
sperto di "linguisti :a", quei due no
mi potrebb ero derivare ta nto dal 
nome persona le "Baldin" d i estra 
zione Ga llo-Ce ltica (da collocarsi, in 
questo caso, ne l pe riodo d e lla do111i
naz ione Ga llo-Celtica ne i nostri pae -

suggeriti dal cuore e dallo loro 
fantasia. 

• G ita o Fel tre il 21 moggio, 
a ndato e ritorno in treno, con 
g iochi e p ic-n ic ne l vasto porco 
di Pedavena . 

li Scompagnato assieme ai 
genitor i e nonni a Pian dei Ca
sta ldi i l 31 moggio. 

O ra siamo agl i ultimi giorn i 
di scuola. Con il 30 g iugno il 
ca lendario scolastico segna lo 
fì ne dell'ottivitò de lla scuoio. 

Lo Direzione ri cordo che so
no a per te !e iscr iz ioni per il 
prossimo anno scolastico '87 -
'88, che iniz ierà il 1" settembre 
e che a ug uriamo sereno e pro
ficuo come quel lo che si chiude. 

S. f f RMO: 

cenni 

toponomastici 

si tra il sasto e il te rzo secolo avan
ti Cristo). quanto da "Baldenius" di 
estrazione Gallo-Romana (collocabi
le in questo secondo caso Ira il te r
zo avanti Cristo e il quarto dopo 
Cristo) . 

«Queste due lo :alità, pur ave ndo 
la rad ice "Baldin" in comune, ve r
re bbe ro ad acquista re una loro si
gnificaz ione specificatame nte dive r
sa . a seconda che ad essa radice v ie
ne aggiu nto un sufffisso (parie fi
na le di una parola n.d.r.) diverso. 
Nel nostro caso si tra tta del suffis
so "lca" o " iga ", oppure del suffi s
so "ich ", i qua li sono di origine cel
tica e se rvire bbe ro ad indicare il 
possesso re . 

«Cosi Ba ldin + ich ci dà " Batde
nich" o "Baldinich" che ne l suo in
te ro sta re bbe a s ig nifica re possedi -
111 e nto, p rato di proprietà di Baldin 
o Ba lde nius. Invece Ba ldin + lca o 
iga ci dà " Baldin i :a " o " Ba ldeniga" 
e starebbe a significa re v illa, casa, 
abitazione di Badi n o Ba lde nius. 

«11 nome di queste due loca li tà 

Uno d e i «Plutei» sulla faccia ta d e lla chiesa di s. Fe r111o . 

sarebbe, pertanto, molto antico. Bal
denich, situato coma abbiamo detto 
a oriente di Belluno, si mantenne 
sempre semplice prato e solo qual
che tempo dopo, specie a seguito 
della seconda guerra mondiale , s i è 
trasformato in un popoloso quartie
re della città d i Belluno (appunto 
Qua rtier Cadore n.d .r. ). 

«Baldeniga inve :e è una piccola 
frazione situata ad occidente di Bel
luno e ci sono indiz i che essa fosse 
abitata fin da tempi molto remoti. 
Attualmente però, pur trovandosi in 
bellissima posizione, è in progressi
vo degrado abitativo (oggi c ome 
oggi la Parrocchia di San Fermo con
ta solo una settant ina di abitanti 
n.d.r.) . A ciò v i concorrono molte 
ca use . tra le quali e non ultima, 
l'essere stato il suo te rritorio -: lassi
ficato "zona verde" nell'ultimo Pia 
no Regolatore del Comune e d i con
seguenza il suo futuro non s i pre
senta tan to roseo. Ma, purtroppo, il 
mondo è fatto a scale: c'è chi scen
de ·a c'è chi sa le . 

«Il primo storico che fa un brevis
simo cenno d i Baldenig a è il bellu
nese Giorgio Piloni che nella sua 
«Hisl o ria» fa menzione di un castel
lo che il re barbaro Odoacra (476 
d.C.) avre bbe costruito in Ba ldeni
ga, come aveva fatto in a ltri luoghi 
d e l be llunese. 

OFFERTE 
PER CHIESA 
E OPERE PARROCCHIALI 

N.N. 20.000 - N.N. 40.000. 

In memoria di : 

De ll 'Eva Etto re : fig lio Egidio 50.000, 
Guido 20.000, Gabrie ll a 50.000, 
Corinna 20.000. 

De Menech Giusto : N.N. 40.000. 
Suoi de fun ti : De Barba Filomena 10 

mila , Da Ro ld Amabile 10.000, 
Ada e Agnese Righes 10.000. 

Genitori: Giul io e Maria De Me nech 
40.000, Bortot Canevese Ma ria 20 
m ila. 

Da Rold Ada: marito 40.000. 
De Barba Aldo: z ia O lga Seronide 

( Ml ) 40.000. 
Cicuto Paola : nipo te Te re sa 30.000. 
Gia mosa Giuseppe: fam . Col le 10 

m ila . 
Co sta Madda le na : Murer Aure lia 20 

mi la . 
Capraro Vitto rio: fi g lia Flor inda e 

yene ro 50.000. 
Pra lora n Em ilio: Colle Orso lina 10 

mi la . 

In occasione d i Prima Comunione : 

Bogo Di milr i 100.000 - Cicuto Mar
co 100.000 - Fam ig lia in mem. Ser
gio e Paola 50.000 - Padrino Tor-
111 e n G iovanni 50.000 - Cole tti Mi 
che le 70.0CO - De ll'Eva Elisa 80.000 
- De Picco li Cla udia 50.000 - De Ri
go Albe rto 100.000 e nonna 50.000 
- Tre vi sson Elena : nonna 90.000 - In 
c cc. 25' ma trimon io: Borio! G iova n
ni e Ma r ia 60.000. 

PER LA SCUOLA MA TERNA 

In me m. De Ba rba Aldo: fa m. Va l
le tta 50.000 - In mem Ca lbo J o la n
da e Ca rlo: fi g lia Mar ia 100.000 -
In me m. suoi def unti: De Ba rba Car 
mela ( BZ) 20.000 - Racc. ne l fu ne
ra le De Na ri Enrico 31.500 e in sua 
me mo ria f ig lio Guido 100.000, n ip. 
Enr ico e Robe rto 100.000 - Torme n 
Pa t riz ia 50.000 - Co lle Att ilio 25 
m ila - In 111e m. Casag rande Pr imo : 

«Data però la fugace presenza di 
Odoacre nelle nostre zone , qualcu
no pensa che si possa trattare di 
ristrutturazione di castelli preceden
ti che erano andati in rov ina. 

«Contem poraneamente a lla vita 
civ ile-militare, pare che si sia svi
luppata in Baldeniga anche la vita 
religiosa. Potrebbero esserne un se
gno quei due "plutei" di stile bi
zantino- ravennate che ancora si con
se1vano incastonati sulla facciata 
del la chiesa parrocchiale de i SS. Fer
mo ·e Rustico e : he gli esperti fan
no risa li re al sesto secolo dopo Cri 
slo . Essi costituiscono, pertanto, una 
delle più antiche e preziose testi
monianze di arte paleo-cristiana esi
stent i nella diocesi di Bell uno». 

A quasto punto la memoria sto
rica di don Giuseppe Arge nta si di
lunga in una interessante ricerca sul 
caslello di Balde niga , grosso modo 
ove sorge la Villa Palatini-Prosdoci
mi e quel : olle de tto d al " Limbo" , 
ma sull'argomento ci sembra oppor
tuno fare un capitolo a parie, an
che perchè la ricerca è molto ap
profondita e diverrebbe u na lunga 
appandice di questo articolo. Altro 
capitolo a parte dovremmo fare su l
le chiese di San Fermo o meglio di 
Bald eniga. 

(continua) 

(dal l' aprile) 
mog lie 20.000 - Signo ra Saetti 100 
mila - N .N. 100.000 - Sezione d o 
natori d i sa ngue di Salce 80.000 -
N .N. in mem. Giamosa G iuseppe 88 
mi la - N .N. 40.000 - Rano n Renzo 
e Angela in occ. Prima Com un io1·e 
S1efano 50.000 - Tre v isson Di no "" 
Luisa in o: c. Pr ima Com un io ne Ele · 
na 60.000 - Racc. nel fune ra le d 
Pra lo ran Em il io 41.300 e in sua me 
mo ria ha di sposto 100.000 - In occ 
Pr ima Comu nio ne De Piccol i Clau 
dia: non na e z ia Ga nz 20.000 
Gruppo Alp in i Salce (gita Sien< 
105.000 - In occ. Prima Comu nion 
Calett i Miche le : non ni Coletti 3 . 
mi la . 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Co l 43.000 - Salce 123.580 - Gia 
mcsa 67.500 - Bettin nord 48.100 -
Bett in sud 73.500 - Casa ri ne 30.000 
- Ma ris iga 35.000 - Ca nzan allo 19 
mila - Ca nza n basso 18.500 - Pere
s ine 18.COO - Pramagri 25.000 - Ca 
na l 19.000. 

De Ba rba Ma r io ( Reana) 10.000 
De Barba Filome na ( BZ) 10.00J 
Canto n Ma rghe ri ta (CH ) 20.000 
Reo I o n G ue rr ino (Bes) 10.000 
Roccard i Rac hele in me111 . marito 
25.000 - Se ronide O lga (Ml ) 10 
m ila - Co lle At tilio 5.000 - Grass i 
Emma 50.000 - Bacchett i Anton.<· 
(Agordo ) 15.000 - Bol zan Corinna 

(BL ) 30.000 . 

Spese bolle ttino preced ente: 

Tipografi a 

Posta li 
L. 367.200 

L. 55.000 

Col permesso dell'A utorità Ecc/es 

Au to r . de l Tr ibuna le di Bel luno: 

17 - 2 - 1986 
Sac. G ioacch ino Bel li - Redattore 

Ma rio De ll'Eva - Direttore resp . 

Tip. Bo ngioanni - Be lluno 
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